
D el lago di S . M aria.

A Ffittavafi per la prima volta tre mila feudi la pefea.
di quefto lago ridotto nella form a, che ognun può 

vedere dall* attenzione , e dall’ induftria di monfignor 
Collicola con pochiffima fpefa a paragone della grand* ope­
ra , che egli con tanto coraggio imprefe , e con non 
minor coitanza, e gloria tirò poi a fine, non v* è dub­
bio alcuno, che finito il quinquennio non $* affitti alme­
no altrettanto . Imperocché efiendo maravigliofamentc 
crefciuto, e moltiplicato il pefee in ogni genere, e cre- 
feendo , e moltiplicando Tempre maggiormente a gara 
concorreranno gli offeritori al nuovo fitto . E tanto più 
vi concorreranno per la ficurezza dell’ efito , che far ne 
potranno m Rom a, ove anche ne’ giorni graffi non man­
ca chi ne compra , e ne mangia • A me dunque nient* 
altro reità, che efortare i fucceffori di prelato fi degno 
à imitarlo , e a far aprire 1* altro canale dalla parte di 
S. Felice con introdurvi l ’ arte di /alarlo, affiimarlo, ma­
rinarlo, e carpionarlo all* ufo di Comacchio per poterlo 
mandar fuori anche di Stato a barili ; poiché aprendoli 
detto canale ve n’ entrerà tanto , che bifognerà necefia- 
riamente trovar altro modo per efitarlo . Se poi voleffe 
il principe compir veramente queft’ opera , dovrebbe-» 
comperar dalla cafa Gaetani il lago di Fogliano, che vi 
confina , ed unirvelo , e fiabiiirebbe alla Camera un* 
entrata confiderabile , ed a Roma in ogni tempo per 
la maggior vicinità una non più defidcrevole abbon* 
.danza.
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